
Nutro, celato, un tale amore per te,
che affondo nel mare delle nostre delizie, salato di lacrime, 
al solo pensiero delle 
prime catene spezzate. 
(sorelle  
delle vele legate e stremate.)
In un momento,
un profumo di mondo salato dal vento 
invase i piccoli quadretti di questa prigione: 
piegate le sbarre di grammatica e sintassi e sciolto il verso, libero, 
a tingere di fresco inchiostro 
la pagina bianca dei miei sentimenti.
Sbarrai gli occhi, 
senza fare altrimenti. 
E ancora lo celo
lo nutro
e lo riempio di albe
e di tramonti, di cielo
e notti di pensiero, 
questo amore che brucia invero
come cero e mai consuma
il fascino secreto dalla condanna
dei tuoi silenzi. 
Recluso in 41bis l'amore nostro
mostro di grazia e di passione
di un mondo che non ha spazi
per l'abbandono o la compassione
e tra le mura spesse di una cella
non cancella il suono delle mani strette
né la scia raggiante di una stella. 
E tu, riesci a vederla? 
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